
 

________________ CIRCOSCRIZIONE N. 6 - ARGENTARIO ________________

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 5

del Consiglio circoscrizionale

Oggetto: PROPOSTA DI  RENDERE  LE  ISTITUZIONI  DELLE  CIRCOSCRIZIONI  "PLASTIC-
FREE".  DOCUMENTO  AI  SENSI  DELL'ART.  27  DEL  REGOLAMENTO  DEL 
DECENTRAMENTO.

Il giorno  11.02.2020 ad ore 20.00 nella sala delle adunanze  in seguito a convocazione disposta 
con regolari avvisi recapitati  a termini di legge ai Consiglieri,  si è riunito, in seduta  pubblica, il 
Consiglio circoscrizionale sotto la presidenza del signor Stefani Armando presidente del Consiglio 
circoscrizionale.

Presenti:presidente Stefani Armando
consiglieri Butterini Matteo

Condini Davide
Gorfer Valentina
Pedrotti Jacopo
Pompermaier Paolo
Saloni Umberto
Sgurelli Massimo
Tamanini Mariano
Tomasi Daniele
Tonelli Chiara

Assenti: consiglieri Dalponte Marco
Decarli Davide
Righi Renata
Zanasi Alessandro

e pertanto complessivamente presenti n. 11, assenti n. 4, componenti del Consiglio.

Assume la presidenza il signor Stefani Armando.
Partecipa il Segretario circoscrizionale Casagranda Loretta.

Riconosciuto  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il  Presidente  dichiara  aperta  la  seduta  per  la 
trattazione dell’oggetto suindicato.

Scrutatori: Tamanini Mariano e Condini Davide
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Il Consiglio circoscrizionale

premesso che con nota di data 03.02.2020 prot. nr.  28660 le Consigliere Righi Renata e 
onelli Chiara e Tamanini Mariano hanno presentato un documento, ai sensi dell'art. 27 comma 2 
lett. b) del Regolamento del Decentramento,  in merito alla proposta di rendere le istituzioni delle 
Circoscrizioni "plastic free";

sentito l'intervento della consigliera Gorfer Valentina che relaziona in merito dando lettura 
del documento presentato nel quale evidenzia la necessità di promuovere e sostenere anche nelle 
istituzioni delle Circoscrizioni comportamenti virtuosi sui temi ambientali, con particolare impegno 
nella riduzione di produzione e consumo di plastica;

sentiti  gli  interventi dei consiglieri che, condividendo il documento proposto, chiedono di 
modificare il primo punto del dispositivo proponendo di istituire un fondo specifico a cui possano 
afferire le associazioni che conseguono domande di contributo e che dichiarano di non utilizzare 
plastica all’interno delle iniziative proposte;

ritenuto pertanto di fare proprio il documento, il Presidente della Circoscrizione lo pone in 
votazione con la modifica emersa in aula;

rilevato che, ai sensi dell'art. 53, comma 1, lett. c) del Regolamento del Decentramento, 
sulla  presente  proposta  di  deliberazione  il  Segretario  circoscrizionale  ha  espresso  parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, unito alla presente deliberazione;

visti:

− il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 
regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive variazioni;

− lo  Statuto  comunale  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con  deliberazioni 
consiliari 09.03.1994 n. 25 e 21.11.2017 n. 147;

− il Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione consiliare 23.11.2016 n. 136; 
− il Regolamento del decentramento approvato con deliberazione consiliare 11.03.2015 n. 41;

constatato e proclamato da parte del Presidente, con l'assistenza degli scrutatori,  l'esito 
della votazione allegato;

sulla base di tali risultati il Consiglio circoscrizionale

delibera

1.  di  approvare,  ai  sensi  dell'art.  27 comma 2 lett.  b)  del  Regolamento del  Decentramento, il 
documento relativo alla proposta di rendere le istituzioni delle Circoscrizioni "plastic free", nel testo 
di seguito riportato: 

“Premesso che:

- le istituzioni devono essere il primo esempio per quanto riguarda i comportamenti virtuosi, al 
fine di sensibilizzare la cittadinanza, anche sui temi ambientali;

- il problema del riciclaggio e del riuso della plastica è ormai uno dei principali temi ambientali  
non solo in Italia, ma a livello internazionale;

- la plastica monouso dei prodotti di uso quotidiano ha una vita media di secondi o minuti di 
utilizzo (si  pensi  il  tempo di  bere un caffè),  ma si  immagina impieghi  600 anni per essere 
deteriorata (trasformandosi comunque in microparticelle pericolose per il terreno, il mare e gli  
esseri viventi);

- solo parte della plastica viene riciclata, spesso non in maniera corretta e il rifiuto spesso non 
entra nel circuito del riciclo (rapporto OCSE parla di  solo un 15% riciclato, 25% avviato al 
recupero energetico e il 60% bruciato/abbandonato/non riciclato);
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- si  deve  passare  da  un’ottica  del  ‘riciclo’,  a  quella  di  ridurre  alla  base  la  produzione  ed  il 
consumo di plastica.

L’attenzione sul tema è molto alta a livello internazionale, tanto che:
- l’ONU  ha  istituito  dal  1974  la  ‘giornata  dell’ambiente’  il  5  giugno 

(http://worldenvironmentday.global/en);
- l’unione Europea si è posta come obiettivo quello di arrivare a riciclare il 50% della plastica 

entro il 2020 e di eliminare la diffusione di alcuni prodotti (cannucce, cotton fioc, aste palloncini, 
posate...) entro il 2021, facilmente sostituibili con materiale non usa e getta o biodegradabile;

- con l’intento di dare il buon esempio, dalla prossima legislatura del parlamento europeo viene 
bandito  l’utilizzo  di  bottiglie  in  plastica  monouso  da  tutti  gli  edifici  dell’Europarlamento  di 
Strasburgo e Bruxelles;

- il 12 giugno 2018, il Ministro dell’Ambiente, Generale Sergio Costa, ha lanciato la campagna di 
sensibilizzazione “Plastic  Free Challenge”,  ponendo come primo obiettivo  quello  di  liberare 
dalla plastica il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare entro il 4 Ottobre 
2018,  a  partire  dagli  articoli  monouso  (https://www.minambiente.it/content/plastic-free-
challenge).  Ha poi  esteso l’appello  agli  altri  Ministeri  e  a  tutte  le  istituzioni:  le  Regioni,  le 
Province, le Città Metropolitane, i Comuni e tutti gli enti pubblici (DM 7/10/2013 Adozione e 
approvazione del programma nazionale di prevenzione dei rifiuti).

Inoltre, nella nostra Provincia:
- nel  2018  sono  state  raccolte  28.000  tonnellate  di  imballaggi  leggeri  per  620.000  abitanti 

(residenti e turisti), ovvero una produzione pari a poco meno di 50 kg/pro-capite (fonte Servizio 
Gestione degli Impianti provinciali);

- il  sistema di  recupero del  materiale organico a Trento ha il  limite di  non riuscire a gestire 
prodotti  dichiarati  come  biodegradabili,  ma  in  realtà  non  compostabili  a  breve  termine 
(questione emersa a livello nazionale nel novembre 2019);

- diversi enti comunali, regionali e statali hanno già deciso di aderire alla campagna “Plastic Free 
Challenge” (ad esempio il Parco Naturale Adamello Brenta, le Ciliegie Melinda,ecc..).

Visto tutto questo, sostenendo la campagna culturale per diminuire l’utilizzo della plastica usa e 
getta, 

il Consiglio circoscrizionale chiede
al Consiglio comunale e al Sindaco

di aderire alla campagna “Plastic Free Challenge”, e nello specifico:

- di istituire un fondo specifico a cui possano afferire le associazioni che conseguono domande di 
contributo e che dichiarano di utilizzare stoviglie in ceramica lavabili;

- di intraprendere un percorso virtuoso che porti alla rimozione di tutta la plastica monouso dagli 
uffici circoscrizionali, comunali, comprese le sale conferenze, sale riunioni, teatro, polo sociale e 
centri civici, con particolare attenzione a quella derivante dalla vendita (diretta o tramite distributori 
automatici) e dalla somministrazione di cibi e bevande;

- di promuovere una campagna di informazione e di sensibilizzazione diretta a tutti i dipendenti 
delle Circoscrizioni e del Comune di Trento, alle scuole ed alle aziende/cooperative in relazione ad 
appalti di servizi socio-sanitari stipulati con l’amministrazione comunale legate all’assistenza alle 
persone con somministrazione di cibi e bevande;

- di eliminare, o favorire l’eliminazione, della plastica monouso dai catering legati agli eventi ed ai 
convegni ed iniziative organizzati o finanziati dalle Circoscrizioni e dal Comune di Trento, dalle sue 
articolazioni, società controllate, anche al di fuori delle proprie sedi.”

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

Pagina 3 di 6

https://www.minambiente.it/content/plastic-free-challenge
https://www.minambiente.it/content/plastic-free-challenge
http://worldenvironmentday.global/en


IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
f.to Casagranda f.to STEFANI

Alla presente deliberazione è unito:
- esito della votazione palese resa per alzata di mano;
- parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa;
- certificazione iter.
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________________ CIRCOSCRIZIONE N. 6 - ARGENTARIO ________________

ESITO DELLA VOTAZIONE

Oggetto: PROPOSTA DI  RENDERE LE ISTITUZIONI  DELLE CIRCOSCRIZIONI  "PLASTIC-
FREE".  DOCUMENTO  AI  SENSI  DELL'ART.  27  DEL  REGOLAMENTO  DEL 
DECENTRAMENTO.

Votazione palese resa per alzata di mano

Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 11
Favorevoli: n. 9 
Contrari: n. 2 
Astenuti: n. 0 

Trento, addì 11.02.2020 il Segretario circoscrizionale
Casagranda Loretta
(firmato elettronicamente)
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________________ CIRCOSCRIZIONE N. 6 - ARGENTARIO ________________

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVA

Oggetto: PROPOSTA DI  RENDERE LE ISTITUZIONI  DELLE CIRCOSCRIZIONI  "PLASTIC-
FREE".  DOCUMENTO  AI  SENSI  DELL'ART.  27  DEL  REGOLAMENTO  DEL 
DECENTRAMENTO.

Vista la suddetta proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi dell'art. 53, comma 1, lett. c), del  
Regolamento  del  Decentramento,  parere  favorevole in  ordine  alla  regolarità  tecnico-
amministrativa, senza osservazioni.

Trento, 11.02.2020 il Segretario circoscrizionale
Casagranda Loretta
(firmato elettronicamente)
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